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SVEGLIA
RAGAZZI
Sette finali al termine della stagione

FROSINONE - SPEZIA

RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO 03 LUGLIO 2020
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TURNO ODIERNO                                                32° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2019/2020

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs

CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

30° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone
26 giugno 2020

Bardi; 
Brighenti (Szyminski), Ariau-

do, Krajnc; Paganini (Zam-
pano), Haas, Gori, Tabanelli 

(Rohden), Beghetto; Dionisi 
(Ciano), Ardemagni

(Novakovich).

All. Alessandro Nesta
A disp:   Iacobucci, Bastianel-

lo, Maiello, Salvi, Matarese, 
Tribuzzi, D’Elia

Paleari; 
Mora (Camigliano), Frare, 
Perticone, Benedetti; Proia, 
Iori, Gargiulo (Vita); D’Urso 
(Stanco); Diaw (De Marchi), 
Luppi (Panico).

All. Roberto Venturato
A disp:  Maniero, Adorni, Riz-
zo, Rosafio, Ventola, Pavan

Marcatori
41’ Iori (r), 51’ Luppi

Ammoniti
Gargiulo, Dionisi, Ciano

Espulso 

Arbitro: Maggioni di Lecco;
Assistenti: Affatato di 

Domodossola
Raspollini di Livorno

IV Uomo: Cascone di Nocera

FROSINONE CITTADELLA0-2

Pisa - Cittadella
Cosenza - Ascoli
Cremonese - Pescara
Crotone - Benevento
Entella - Chievo
Frosinone - Spezia
Perugia - Pordenone
Salernitana - Juve Stabia
Trapani - Livorno
Venezia - Empoli

ven 03 18:45
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00

PROSSIMO TURNO                                             33° Giornata
Juve Stabia - Entella
Ascoli - Salernitana
Benevento - Venezia
Chievo - Trapani
Cittadella - Crotone
Empoli - Frosinone
Livorno - Cremonese
Pescara - Perugia
Pordenone - Pisa
Spezia - Cosenza

ven 10 18:45
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00

31° GIORNATA
Stadio “M. Bentegodi” Di Verona
29 giugno 2020

Semper; 
Dickmann, Leverbe, Rigione, 

Renzetti; Segre, Esposito, Obi 
(Di Noia); Vignato (Garritano), 

Djordjevic (Ceter), 
Giaccherini.

All. Alfredo Aglietti
A disp:  Nardi, Cotali, Ivan, 

Ogenda, Karamoko, Pavlev, 
Morsay, Grubac, Zuelli.

Bardi, 
Szyminski, Ariaudo (Arde-
magni), Capuano; Zampano, 
Rohden (Haas), Maiello (Gori), 
Tabanelli (Ciano), D’Elia (Be-
ghetto); Dionisi, Novakovich.

All. Alessandro Nesta
A disp:  Iacobucci, Bastianel-
lo, Paganini, Citro, Tribuzzi, 
Brighenti, Krajnc.

Marcatori
54’ Obi, 55’ Vignato

Ammoniti
Obi, Esposito, Leverbe,
Maiello

Espulso -

Arbitro: Massimi di Termoli;
Assistenti: Sechi di Sassari

Miele di Torino 
IV Uomo: Santoro di Catania

CHIEVOVERONA FROSINONE2-0

Benevento
Crotone
Cittadella
Spezia
Pordenone
Frosinone
Chievo
Salernitana
Pisa
Empoli
Entella
Perugia
Venezia
Pescara
Juve Stabia
Cremonese
Ascoli
Cosenza
Trapani
Livorno

76
52
52
50
49
48
45
44
43
42
41
40
39
39
36
34
33
31
29
21

31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31
31

23
15
15
14
14
13
11
12
11
10
11
11
9
11
10
8
9
7
6
5

7
7
7
8
7
9
12
8
10
12
8
7
12
6
6
10
6
10
12
6

1
9
9
9
10
9
8
11
10
9
12
13
10
14
15
13
16
14
13
20

56
49
41
45
39
33
38
40
40
34
37
30
30
43
38
34
39
35
36
26

15
35
32
35
37
27
31
37
38
36
40
38
34
48
50
39
48
38
54
51
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D
al sogno promozione 
diretta in Serie A all’in-
cubo di doversi sudare
un posto nei prossi-
mi play-off. Dopo il ri-

entro in campo post lockdown
la situazione del Frosino-
ne è cambiata in modo netto. 
A causa di un pareggio (Trapani) e due 
sconfitte (Cittadella e Chievo Verona)
l’undici di Alessandro Nesta ha sa-
lutato la terza posizione e ora si
ritrova a quattro lunghezze dalla 
A diretta ma con soli cinque punti
di vantaggio sul Pisa, la squadra 
che al momento occupa la prima
posizione fuori dagli spareggi. 
Una situazione difficilmente pro-
nosticabile prima della ripresa visti
gli impegni alla portata, almeno 
sulla carta. Ci si aspettava di più,
infatti, dalla trasferta in Sici-
lia contro una squadra in lotta 
per evitare la retrocessione e dai 
due scontri diretti che non hanno

Uno scontro diretto
da vincere ad ogni costo 
ALLO “STIRPE” ARRIVA LO SPEZIA A CACCIA DI PUNTI PER CONTINUARE A SOGNARE |di G. Halasz

portato punti. E il prossimo impe-
gno sarà tutt’altro che semplice: al
“Benito Stirpe” arriverà un’altra di-
retta concorrente, quello Spezia
che, reduce dalla sconfitta in-
terna con il Pisa, avrà voglia di
riscatto immediato. I biancone-
ri vantano due punti in più del
Frosinone e, in caso di vittoria in 
Ciociaria, rilancerebbero le loro

ambizioni e, soprattutto, sancireb-
bero la crisi, forse determinante,
di Brighenti e compagni. Al con-
trario, invece, i ragazzi di Ne-
sta hanno bisogno di una vittoria
per la classifica ma anche per il mo-
rale. Dopo le prime tre gare dalla
ripresa del campionato, infatti, il 
Frosinone si è riscoperto fragile
a livello difensivo e timoroso nel 
pacchetto avanzato. In questo
momento della stagione il bel gioco 
conta ben poco, ora servono punti
pesanti. E quelli contro lo Spezia 
sarebbero davvero preziosi per
sbloccare una squadra che si è smar-
rita e che, per alimentare ancora
il sogno Serie A, ha bisogno di ri-
mettersi in carreggiata al più
presto.
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S
ono state diciotto le parti-
te che Frosinone e Spezia 
hanno disputato nel corso 
degli ultimi tredici anni. 
Quindici in campionato e tre 

in Coppa Italia. In campionato due in-
contri di Serie C1, altrettanti In  Prima 
Divisione, i restanti undici in serie B. 
Per la prima volta, le due formazioni 
si sono trovate di fronte il 3 ottobre 
2004, in Serie C1, e la partita, che si 
giocò in Liguria, venne vinta dallo Spe-
zia con il risultato di tre a zero; l’ultima 
gara disputata, invece, è quella del 4 
novembre dello scorso anno e si è con-
clusa con la vittoria della formazione 

ligure. Quindici le sfide, dicevamo, e il 
bilancio  è in favore dello Spezia che 
ha vinto cinque volte, quattro i suc-
cessi del Frosinone e sei i pareggi. 
L’ultima vittoria del Frosinone risale 
al campionato 2016/2017 quando allo 
stadio Comunale i canarini vinsero l’in-
contro per due a zero grazie alle reti di 
Daniel Ciofani e di Federico Dionisi. 
Tra le sfide vogliamo ricordare quel-
le giocate nel campionato di Prima 
dIvisione. Nella stagione 2007/2008 
era l’11 settembre 2011  quando i cana-
rini, reduci dalla retrocessione dalla 
Serie B ed allenati da Carlo Sabatini, 
riuscirono a piegare gli avversari di 

mister Gustinetti con il risultato di 
tre a due. Lo Spezia era ritenuta una 
vera e propria corazzata per i gioca-
tori di cui disponeva. Tra questi gli 
ex Mastronunzio ed Evacuo, nonchè 
Junco, Vannucchi e Madonna, tanto 
per citarne altri. Vinse il Frosinone 
grazie alle reti di Aurelio (2), in giorna-
ta di particolare forma, e di Baccolo 
mentre per gli ospiti firmarono le due 
reti Junco e Bianchi. Il risultato non fu 
mai in discussione dal momento che 
Bianchi segnò il suo gol allo scadere 
del quarto minuto di recupero. Il dato 
negativo dell’incontro fu rappresen-
tato dallo scarso pubblico di tifosi 

Mischia in area di rigore ligure nella gara giocata al Matusa nel 2017

Tra il Frosinone e lo Spezia
quindici incontri importanti
LE DUE FORMAZIONI SI SONO AFFRONTATE ANCHE IN TRE GARE DI COPPA| di F. Turriziani

Dionisi e Kone esultano dopo il gol allo “Stirpe”
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Tra il Frosinone e lo Spezia
quindici incontri importanti
LE DUE FORMAZIONI SI SONO AFFRONTATE ANCHE IN TRE GARE DI COPPA| di F. Turriziani

sugli spalti del Comunale. Soltanto 
868 paganti in aggiunta ai 1.223 ab-
bonati. Ma come detto, il Frosinone 
era reduce da una retrocessione.
La seconda sfida da ricordare si giocò 
il 23 febbraio 2008 con la squadra 
di Alberto Cavasin che vinse 4 a 2. 
Le reti dei giallazzurri nell’arco di 17 
minuti, quelli che vanno dal 4 al 21 
del primo tempo. Amerini sbloccò 
il risultato, poi fu Eder a raddop-
piare con Ciccio Lodi che chiuse i 
conti con una “doppietta” di reti.

SPEZIA - FROSINONE

SERIE B  2017/2018

FROSINONE - SPEZIA

SPEZIA  - FROSINONE

SERIE B  2019/2020

FROSINONE - SPEZIA

FROSINONE - SPEZIA

COPPA ITALIA 2004/2005

SPEZIA - FROSINONE

1 - 1
1 - 1

2 - 0
-

0 - 1
1 - 1 

Dionisi e Kone esultano dopo il gol allo “Stirpe”

Scontro aereo tra Mokulu e un avversario

SPEZIA - FROSINONE

SERIE B  2007/2008

FROSINONE - SPEZIA

FROSINONE - SPEZIA

Prima Divis.  2011/2012

SPEZIA - FROSINONE

SPEZIA  - FROSINONE

SERIE B 2014/2015

FROSINONE - SPEZIA

SPEZIA  - FROSINONE

SERIE B 2016/2017

FROSINONE - SPEZIA

3 - 0
4 - 2

3 - 2
2 - 1

2 - 1
1 - 1

0 - 0
2 - 0

FROSINONE - SPEZIA

TIM CUP 2004/2005
0 - 0
6 - 7 dcr

Nella partita del 24 novembre dello 
scorso anno, infine, giocata allo stadio 
“Alberto Picco”, ultima della serie di 
sfide, la formazione di mister Italiano 
è riuscita a vincere con il risultato di 2 a 
0 con un gol per tempo. Il primo segna-
to da Gudjogìhnsen al 26’ e il secondo 
da Bidaoui al 90. La formazione del 
Frosinone : Bardi, Brighenti, Capuano 
Krajnc; Zampano (36’st, Citro), Gori, 
Maiello, Haas (16’ st, Matarese), Be-
ghetto, Ciano (1’ st Novakovic), Dionisi.
In Coppa Italia tre le sfide con due vit-
torie dei liguri mentre la terza è finita 
in parità. Dei due successi lo Spezia è 
riuscito vincitore nel 2005/2006  con 
il risultato di 7 a 6 dopo i calci di rigore. 

Camillo Ciano insegue Lopez nella gara del 2018

SPEZIA - FROSINONE

SERIE C1  2004/2005

FROSINONE - SPEZIA

FROSINONE - SPEZIA

SERIE B  2006/2007

SPEZIA - FROSINONE

3 - 0
2 - 1

2 - 2
1 - 1
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I
l presidente Oreste Vigorito e il 
tecnico Pippo Inzaghi sono gli ar-
tefici del Benevento che, riconqui-
stando la massima serie al termine 
di una fantastica galoppata che ha 

pochissimi precedenti, ha messo a 
segno una importante serie di record.
Il presidente del club sannita: <In-
zaghi è stata la ciliegina sulla tor-

ta formata da una squadra che 
abbiamo fatto forte con l’inseri-
mento di calciatori importanti>.
Il tecnico della squadra,che ha spic-
cato il volo dopo alcune giornate di 
campionato per chiudere il discor-
so promozione fin dal termine del 
girone di andata: <Per me è stato 
doveroso assolvere a un debito d’o-
nore preso con il presidente Vigorito 
e con il direttore sportivo Foggia>.
Insomma per i sanniti, società,squad-
ra e tifosi, è stata una stagione di fe-
sta a suon di gol e di successi. La città 
con le sue istituzioni e con i suoi tifosi 
è esplosa con tutto il suo entusiasmo 
anche se è arrivato diluito dalle vitto-
rie alla certezza matematica del tion-
fo per il secondo approdo in Serie A.
Il presidente Oreste Vigorito: <In 
questo campionato - ha precisato al 
termine della vittoriosa e sofferta 
partita contro la Juve Stabia - abbia-
mo raccolto tutto quanto abbiamo 
deciso di ottenere ad inizio stagione. 
Grazie anche a Inzaghi e fare il suo 
nome, nel momento del trionfo penso 
sia veramente doveroso nei confron-
ti di un tecnico che è stato il moto-
re dell’intero staff di grande livello. 
E’ stato sicuramente appagan-
te lavorare co loro. I risulta-
ti sono sotto gli occhi di tutti>.
Il patron del club sannita, ovviamen-

te, elogia anche l’attività svolta dal 
diesse Pasquale Foggia e aggiunge: 
<Meriti indiscutibili anche per Pa-
squale Foggia che, alla sua seconda 
esperienza da direttore sportivo è 
giunto in Serie A con la sua squadra 
dopo aver effettuato la semifina-
le play  nella stagione precedente.

LA SQUADRA DI INZAGHI DI NUOVO IN SERIE A CON SETTE TURNI DI ANTICIPO

Il Benevento dei miracoli
ESPLODE L’ENTUSIASMO DEI SANNITI PER L’IMPRESA GIALLOROSSA   | di F. Turriziani



9 

Da parte sua Foggia preferisce che 
sul palcoscenico restino i suoi ra-
gazzi, artefici del Benevento dei 
miracoli e dei record: <Hanno fatto 
la storia della serie B - precisa nello 
spogliatoio mentre la squadra fa fe-
sta - e negli anni a venire tutti ricor-
deranno questi calciatori fantastici>. 
E Pippo Inzaghi? <Sono felice dei ri-

sultati ottenuti con tutto il mio staff 
ma, ovviamente, abbiamo trovato un 
terreno già seminato dal presiden-
te e perciò molto fertile. Sono felice 
perchè ho assolto al debito contrat-
to con la società ma soprattutto 
perchè ho fatto felici il patronVigo-
rito e il direttore sportivo Foggia>

Cavalcata per la storia 
Una promozione conquistata, 

come detto con tanti 
record. A partire da 
quello più importante 

di averla raggiunta a sette turni 
dal termine del campionato. 
La vittoria ottenuto sulla Juve 
stabia permette alla squadra 
sannita di eguagliare il record 
dell’Ascoli nel campionato 1977/78 
promosso appunto al termine della 
31.ma giornata do campionato.
Il rotondopunteggio dell’unica 
sconfitta subita ad opera del Pescara 
nella nona giornata di campionato, dà 
la scossa alla squadra e segna l’inizio 

della splendida cavacalcata fatta 
soltanto da vittorie e da alcuni pareggi. 
Saranno ventitre con soli sette 
pareggi. Cinquantasei i gol realizzati 
e appena quindici quelli subìti. La 
squadra che si avvicina ai sanniti per 
le reti incassate è il Frosinone con 27 
gol che è in compagnia del Pordenone.
A godere di una marcia trionfale,che 
come detto ha un solo precedente 
nell’Ascoli, sono  i tifosi che dal 
presidente Vigorito hanno già avuto 
una promessa: <In occasione della 
prima gara interna di serie A, entrerete 
gratis allo stadio per festreggiare 
la vostra formazione del cuore>.
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<Ogni settimana cambiano gli obietti-
vi. Quando eravamo secondi, pensava-
mo di andare direttamente in A; da ter-
zi puntavamo a recuperare il gap dalla 
seconda, adesso dentro i play off ci 
siamo sempre. Alcuni risultati ci hanno 
dato un piccolo aiuto, però dobbiamo 

fare punti. Se aspettiamo 

ancora sarà veramente dura>.
Sono le prime parole dette da Ales-
sandro Nesta dopo la sconfitta del 
Bentegodi, da dove il Frosinone è usci-
to per la quinta volta a mani vuote. Ma 
più che enunciarlo, il tecnico dovrà far-
lo capire alla sua squadra che ha dimo-
strato non solo carenze preoccupanti 
di gioco, ma anche mancanza assoluta 
di quelle doti necessarie per impor-
si in incontri importanti. E alludiamo 
alla personalità e alla grinta che i ca-
narini da alcune settimane a questa 
parte hanno sempre lasciato negli 
spogliatoi, prima di entrare in campo. 
Il Frosinone di Alessandro Nesta era 
in crisi di gioco e di risultati al momen-
to dello stop al campionato della pri-
ma decade di marzo scorso, e non è 

riuscito a scrollarsi di dosso il momen-
to negativo. Anzi ha fatto ancora passi 
indietro come dimostrano il pareggio 
di Trapani e le sconfitte con il Citta-
della in casa e a Verona con il Chievo. I 
canarini hanno avuto ben quindici pun-
ti a disposizione per portare l’attacco 
al Crotone e invece ne hanno conqui-
stati soltanto due finendo sesti. Cioè 

piazzandosi al momento in 
quarta posizione 

di quella griglia 
play off che 
credeva di ab-

bandonare per la 
promozione diretta.

Nelle cinque partite 
che hanno seguito l’ultima 

vittoria sulla Salernitana per uno a 
zero., il Frosinone è andato due vol-
te a segno nel pareggio di Livorno. 
Poi più nessuna rete. L’ultimo gol è 
stato di Dionisi sul calcio di rigore 
nell’incontro contro la formazione 
labronica. Da quell’incontro i cana-
rini sono rimasti all’asciutto di reti 
subendone, invece sei nelle tre par-
tite perse con lo stesso punteggio. 
Insomma il Frosinone di Alessandro 
Nesta non va in gol da 381 minuti.
Dunque fa bene a preoccuparsi Nesta 
quando spera che la situazione mi-
gliori perchè “altrimenti si farà  dura”, 
Anche perchè il calendario propone 
ai canarini ancora incontri difficili: 

PER I CANARINI DI NESTA TERZA SCONFITTA NELLE ULTIME CINQUE PARTITE

Frosinone, svegliati!
CONTINUANDO IL TREND NEGATIVO A RISCHIO LA DISPUTA DEI PLAY OFF | di F. Turriziani
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venerdì contro lo Spezia al “Beneito 
Stirpe” e venerdì 10 luglio a Empoli.
Dovrà, dunque, essere proprio Nesta a 
rimettere riparo alla situazione in cui 
versa attualmente la squadra. E porsi 
soprattutto l’interrogativo: perchè la 
squadra scende in campo demotivata 
oltre che incapace di svolgere una ma-
novra all’altezza della situazione? C’è 
un male oscuro che ne limita il rendi-
mento? Perchè i canarini sono scom-
parsi del tutto dai rettangoli di gioco 
dopo la ripartenza del campionato?
Comunque al di là della cause che 
sono intervenute per trasformare 
una formazione capace di vincere sei 
partite di seguito (cinque per uno a 
zero e quindi conquistate con il su-
dore delle.. gambe, con la lucidità 
della mente e con la forza del cuore) 
nella squadra senza anima e corpo 
di queste ultime gare, c’è bisogno di 
scendere in campo, a cominciare dal-
la partita contro lo Spezia, almeno 
con quella cattiveria agonistica che 
quasi sempre dà risultati positivi.
Ancora ci sono ventuno punti a di-
sposizione e tutto può succedere 

per risalire la classifica e conqui-
stare posizioni più vantaggiose per 
la disputa dei play off. Ma guai a 
non svegliarsi perche c’è il rischio di 
perdere anche il treno dei play off. 
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AL SERVIZIO DEGLI SPONSOR 

Facciamo
Squadra

T
ante aziende, nel periodo 
del lockdown, hanno dovu-
to fare di necessità virtù, 
reinventando i propri ser-
vizi a sostegno dei partner 

in maniera digitale e sfondando così 
la barriera imposta dalla pandemia. 
Così è stato anche per il Frosinone 
Calcio che ha continuato a mettere a 
disposizione degli sponsor  il proprio 
network.  Dall’esigenza di informa-
re i propri tifosi dei servizi gratuiti 
o vantaggiosi dati  dagli sponsor del 
Frosinone Calcio  per ridurre l’impat-
to sociale dato dal Covid 19, è nata 
Facciamo Squadra, un’iniziativa che 
ha continuato a produrre relazione 
anche in questa fase in cui pian pia-
no si sta tornando alla normalità. 
Le tante aziende che in questa sta-
gione hanno sostenuto la compagine 
giallazzurra hanno avuto a loro dispo-
sizione uno spazio dedicato sul sito 

A cura di Media Center Frosinone in collaborazione con “Rivista 1928”                        Reg. N° 197/18 - Tribunale di Frosinone | Anno 2 - Numero 34

frosinonecalcio.com in cui inserire of-
ferte e servizi vantaggiosi per i tifosi e 
per tutti colori che visitano la pagina. 
Un B2B virtuale che ha proseguito 
il lavoro svolto durante la stagione 
raggiungendo l’obiettivo primario 
delle strategie giallazzurre: quel-
lo di creare collaborazioni e rap-
porti tra le aziende e tra i tifosi.
La piattaforma è facilmente acces-
sibile dal sito ufficiale o altrimenti 
fotografando il QR cose a destra.
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L’impresa di tornare in A
non è riuscita a tutti
FROSINONE, BENEVENTO E CROTONE NE SANNO QUALCOSA

T
ornare in Serie A, dopo una 
sola stagione di cadetteria 
è possibile, ma non è affatto 
scontato. Lo dicono i numeri.
Nelle ultime 6 stagioni 

infatti, è accaduto ben 6 volte, ma 
considerando che il “treno” per la 
massima serie ha 3 posti, stiamo 
parlando di circa il 30% di possibilità 
che una retrocessa torni nell’olimpo 
del calcio dopo appena 365 giorni. 
Andando ad esaminare ogni sta-
gione dal 2012/2013, l’impresa di 
riemergere immediatamente è 
riuscita a Palermo, Bologna, Ca-
gliari, Verona (2 volte) e Empoli. 
Per queste squadre che sono riu-
scite a ricostruire subito un gruppo 
vincente, ce ne sono molte altre che 
sono state negli anni risucchiate dal-
le dinamiche sportive della Serie B.
Non ci è riuscito infatti il Frosinone 

di Marino, favorito ai nastri di par-
tenza a occupare uno dei due posti 
disponibili per la promozione diret-
ta, ma che ha visto svanire i sogni di 
gloria nell’ultima sciagurata notte del 
Matusa di fronte al Carpi di Castori.
Un’impresa sfiorata anche dal Pe-
scara nel 2015, battuto nella finale 
playoff al Dall’Ara di Bologna e che 
ha dovuto aspettare l’anno successi-
vo per tornare in Serie A, passando 
sempre per i playoff. A farne le spe-
se quell’anno fu il Trapani di Castori. 
Stessa sorte ha avuto il Palermo,
lo sappiamo bene. Retroces-
so nel 2017, non è riuscito a tor-
nare in Serie A nella stagione 
successiva, per nostra fortuna. 
Di questa particolare classifica fan-
no parte anche due protagoniste del 
campionato attuale. Il Benevento, 
compagine fresca di promozione 

aritmeticamente 
arrivata nell’ul-
timo turno di 
c a m p i o n a t o . 
La squadra co-
struita grazie 
all’impegno e 
agli sforzi del 
direttore spor-
tivo Pasquale 
Foggia e del 
p r e s i d e n t e 
Oreste Vigori-
to ha visto sva-
nire gli obiettivi 
di inizio stagio-
ne nella semi-
finale playoff 
dello scorso 
anno contro 

un sorprendente Cittadella, dopo es-
sersi posizionato subito dietro Bre-
scia e Lecce nella stagione regolare.
E ancora il Crotone di mister Strop-
pa. I calabresi si sono riaffacciati 
quest anno nelle zone calde della 
classifica, dopo aver trascorso la 
stagione scorsa a lottare per non re-
trocedere. Una sorte impensabile 
per una squadra che aveva appena 
compiuto il miracolo di restare per 
ben due stagioni nella massima serie.
Insomma, tornare in A dopo 
un solo anno non è facile, anzi 
è una vera e propria impresa. 
Al tempo stesso possiamo dire che 
è sempre stata una la squadra de-
signata a tornare lassù, e se que-
sta volta toccasse al Frosinone?.
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